
ELEMENTI DI DIRITTO PENITENZIARIO 

Prova scritta d’esame – Appello del 6 settembre 2024  

 

Traccia per gli studenti frequentanti 

1. Il riconoscimento della continuazione nella fase esecutiva (art. 671 c.p.p.). Dopo avere 

spiegato che cosa si intende per “continuazione”, illustrare la disciplina (chi è il giudice 

competente? Con quale strumento gli si chiede di riconoscere la continuazione? Con quali 

formalità avviene il riconoscimento?) e, in particolare, spiegare quali vantaggi, in termini di 

pena, consegue il condannato che ottenga il riconoscimento. 

 

2. I reati ostativi. Quali sono le tipologie di reati ostativi secondo la vigente disciplina? In quali 

casi e a quali condizioni è possibile, per il condannato, accedere ai benefici? L’art. 4-bis ord. 

penit. si applica anche ai minorenni? 

 

3. La liberazione anticipata. Tizio entra in carcere il 1° marzo 2017. Al 1° marzo 2024 il 

giudice competente (chi è?) valuta la possibilità di concedere una diminuzione di pena a 

titolo di liberazione anticipata. Sapendo che dall’8 al 10 marzo 2020, Tizio ha preso parte ad 

alcuni disordini causati dalle restrizioni antipandemiche e, per il resto della sua permanenza 

in carcere, ha serbato una condotta corretta, a quanti giorni ammonta la diminuzione che, 

ragionevolmente, gli verrà concessa? La risposta verrà valutata almeno di livello sufficiente 

anche in assenza dei calcoli (o con errori di calcolo), ma con la corretta spiegazione del 

ragionamento.  

 

Gli studenti che hanno superato la prova parziale e intendono avvalersi del risultato conseguito 

risponderanno solo alle domande nn. 2 e 3. 

 

Traccia per gli studenti non frequentanti 

1. L’ordine di esecuzione. Dopo avere definito l’ordine di esecuzione, spiegandone la 

funzione, illustrare la disciplina dell’ordine sospeso e, in particolare, le ipotesi di 

preclusione della sospensione. 

 

2. Quali sono le differenze, in termini di presupposti e di disciplina, tra “affidamento in prova 

al servizio sociale” e “affidamento in casi particolari”? 

 

3. I reclami giurisdizionali. Qual è la differenza tra reclamo (art. 35 ord. penit.) e reclamo 

giurisdizionale (art. 35-bis ord. penit.)? Per quale ragione, nel 2013, il legislatore ha inserito 

i reclami giurisdizionali nell’ordinamento penitenziario? Illustrare il procedimento di 

reclamo giurisdizionale, soffermandosi, in particolare, sul giudizio di ottemperanza.  

 

La prova deve essere svolta nel limite temporale massimo di 2 ore dalla consegna delle tracce. È 

preferibile che la lunghezza del compito non superi il foglio protocollo. 

 

Criteri di valutazione: conoscenza e comprensione dei contenuti; capacità di sintesi e di 

collegamento, anche interdisciplinare; conoscenza, comprensione e uso del linguaggio specifico 

della materia. 


